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Ripartono le grandi Coppe, le prime dopo la tragedia di Heysel 

E il calcio torna europeo 
Italiane, 
attente a 
quelle sei 

I eco le Coppo europee. Sono le prime do* 
pò la tragica notte dcU'Ilcxscl. Kiprciulc 
il calcio giocato a grandi lucili, anche se 
mancheranno le inglesi, da sempre prola-
goniste. Sei le italiane: Juventus, \crona. 
Sampdona. Inter. Milan e ' lonuo. Per lo* 

ro, un lotto di a \ \ m a n o non tutte famo­
se. ma sempre temibili. Ire greche, una 
lussemburghese, una francese e una s\l/< 
/era. Nella Coppa dei Campioni la Ju \cn . 
tus detentrice del titolo sarà di scena a 
Lussemburgo, dove affronterà la Jcuncs* 

se: sempre per lo stesso torneo il \ erona se 
la \edra con il PaoK ili Salonicco. Nella 
Coppa delle Coppe la Samp giocherà a l.a-
rissa, mentre nell'I efa. il Milan sarà ospi­
te dell' \u \erre . l'Inter riceverà il SaugaU 
lo e il Torino il l'anathinaikos. 

Tre greche, una lussemburghese, una 
francese e una svizzera esaminano le 
possibilità delle nostre rappresentanti 

COPPA DEI CAMPIONI 

1 9 5 5 - 5 6 : 
1 9 5 6 - 5 7 : 
1 9 5 7 - 5 8 : 
1 9 5 8 - 5 9 : 
1 9 5 9 - 6 0 : 
1 9 6 0 - 6 1 : 
1 9 6 1 - 6 2 : 
1 9 6 2 - 6 3 : 
1 9 6 3 - 6 4 : 
1 9 6 4 - 6 5 : 
1 9 6 5 - 6 6 : 
1 9 6 6 - 6 7 : 
1 9 6 7 - 6 8 : 
1 9 6 8 - 6 9 . 

Real Madrid (Spa) 
Reat Madrid (Spa) 
Real Madrid (Spa) 
Real Madrid (Spa) 
Real Madrid (Spa) 
Benfica (Portog) 
Benfica (Portog) 
Milan (Ita) 
Inter (Ita) 
Inter (Ita) 
Real Madrid (Spa) 
Cettic (Scoi) 
Manchester (Ing) 
Milan (Ita) 

(Rgf) 
(Rgf) 
(Rgf) 

1 9 6 9 - 7 0 : Feyenoord (Ola) 
1 9 7 0 - 7 1 : Ajax (Ola) 
1 9 7 1 - 7 2 : Ajax (Ola) 
1 9 7 2 - 7 3 : Aj8x (Ola) 
1 9 7 3 - 7 4 : Bayern M . 
1 9 7 4 - 7 5 : Bayern M . 
1 9 7 5 - 7 6 : Bayern M . 
1 9 7 6 - 7 7 : Liverpool (Ing) 
1 9 7 7 - 7 8 ; Liverpool (Ing) 
1 9 7 8 - 7 9 ; Nott ingham (Ing) 
1 9 7 9 - 8 0 : Nott ingham (Ing) 
1 9 8 0 - 8 1 : Liverpool (Ing) 
1 9 8 1 - 8 2 : Aston Villa (Ing) 
1 9 8 2 - 8 3 : Amburgo (Rgf) 
1 9 8 3 - 8 4 : Liverpool (Ing) 
1 9 8 4 - 8 5 : Juventus (Ita) 

COPPA DELLE COPPE 

1 9 6 0 - 6 1 : 
1 9 6 1 - 6 2 : 
1 9 6 2 - 6 3 : 
1 9 6 3 - 6 4 : 
1 9 6 4 - 6 5 : 
1 9 6 5 - 6 6 : 
1 9 6 6 - 6 7 : 
1 9 6 7 - 6 8 : 
1 9 6 8 - 6 9 : 
1 9 6 9 - 7 0 : 
1 9 7 0 - 7 1 : 
1 9 7 1 - 7 2 : 

Fiorentina (Ita) 
At l . Madrid (Spa) 
Tot thenam (Ing) 
Sporting L. (Port) 
W e s t Ham (Ing) 
Borussia (Rgf) 
Bayern M . (Rgf) 
Mi lan (Ita) 
Slovan Brat. (Cec) 
Manch.City (Ing) 
Chelsea (Ing) 
Rangers(Sco) 

1 9 7 2 - 7 3 : 
1 9 7 3 - 7 4 : 
1 9 7 4 - 7 5 : 
1 9 7 5 - 7 6 : 
1 9 7 6 - 7 7 : 
1 9 7 7 - 7 8 : 
1 9 7 8 - 7 9 : 
1 9 7 9 - 8 0 : 
1 9 8 0 - 8 1 : 
1 9 8 1 - 8 2 : 
1 9 8 2 - 8 3 : 
1 9 8 3 - 8 4 : 
1 9 8 4 - 8 5 : 

Milan (Ita) 
Magdeburgo (Ddr) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Anderlecht (Bell 
Amburgo (Rgf) 
Anderlecht (Bel) 
Barcellona (Spa) 
Valencia (Spa) 
D. Tbilisi (Urss) 
Barcellona (Spa) 
Aberdeen (Scoz) 
Juventus (Ita) 
Everton (Ing) 

COPPA UEFA 

1 9 5 7 - 5 8 : 
1 9 5 8 - 5 9 : 
1 9 6 0 - 6 1 : 
1 9 6 1 - 6 2 : 
1 9 6 2 - 6 3 : 
1 9 6 3 - 6 4 : 
1 9 6 4 - 6 5 : 
1 9 6 5 - 6 6 : 
1 9 6 6 - 6 7 : 
1 9 6 7 - 6 8 : 
1 9 6 8 - 6 9 : 
1 9 6 9 - 7 0 : 
1 9 7 0 - 7 1 : 

Barcellona (Spa) 
Barcellona (Spa) 
Roma (Ita) 
Valencia (Spa) 
Valencia (Spa) 
R. Saragozza (Spa) 
Ferencvaros lUng) 
Barcellona (Spa) 
Din. Zagabria (Jug) 
Leeds (Ing) 
Newcast le (Ing) 
Arsenal (Ing) 
Leeds (Ing) 

1 9 7 1 - 7 2 : 
1 9 7 2 - 7 3 : 
1 9 7 3 - 7 4 : 
1 9 7 4 - 7 5 : 
1 9 7 5 - 7 6 : 
1 9 7 6 - 7 7 : 
1 9 7 7 - 7 8 : 
1 9 7 8 - 7 9 : 
1 9 7 9 - 8 0 : 
1 9 8 0 - 8 1 : 
1 9 8 1 - 8 2 : 
1 9 8 2 - 8 3 : 
1 9 8 3 - 8 4 : 
1 9 8 4 - 8 5 : 

Tot thenam (Ing) 
Liverpool (Ing) 
Feyenoord (Ola) 
Borussia M . (Rgf) 
Liverpool (Ing) 
Juventus (Ita) 
Eindhoven (Ola) 
Borussia M . (Rgf) 
Emtracht (Rgf) 
Ipswich (Ing) 
Goteborg (Sve) 
Anderlecht (Bel) 
Tot thenam (Ing) 
Real Madr id (Spa) 

PANATHINAIKOS 
K M n/'.iltii)!.i squadra più Limosa, più titolata, più ricca di 

i ampiom l'di danaro ili tu t ta la lìrecia. 11 Panathmaiko.s è un 
po' i omr la Juventus m Italia. Ha filosi dappertutto Ha 
viMio tu ilici s indoni, otto coppe ili Grecia e preso parto a 
ilu io'to i di/ioni delle Coppe europeo (10 dei Campioni. 3 delle 
Coppi'. ."> f o l a ) 

l a lor/a del Pauathuuiikos e indubbiamente il capiente 
portatogli ilei pri'MdouU' V.irdigio.inni.s. uno degli uomini 
più ni i in ih Ha (.ireeia. posto che quando M è ricchi lo si è per 
davvero Armatori*, i(istruttore edile*, petroliere e proprieta­
rio iti una catena di alberghi di luvso. Vardigioannis è uno 
i ho v nolo .sempre n meglio e per ottenerlo non bada a spese. 
La crema del calcio «reco sta tutta nella sua .squadra, diven­
tata praticamente la .succursale della nazionale. Tutti gli un­
tili i titolari u n n o parli della rappresentativa ellenica. A que-
sio grappo \ amio aggianti anche due stranieri di grande 
tallire i-oim* l'argentino Rooha e lo jugoslnto Zajee. L'anno 
si orso e a r n t a t o addirittura alle semifinali della Coppa dei 
Camp.uni. icdcudo .soltanto al Litcrpool. 

Dopo ìa mancata conquista dello scudetto nel campionato 
scorso, il presidente Vnrcligto.innis ha muta to l'assetto della 
dire/ione tei ima. Via il polacio Cìnioch ed ingaggio di un 
al ' ro n i nu o pol.ici o. K.i/intir (ìorski. un nome prestigioso, 
l'uomo ehi* loro grande la Polonia ai mondiali di Germania 
uiidici .nini la.t he.si at ta le della collaborazione del cecoslo-
t . m o P» tar Pakei. 
Portieri Sargauis. Mitili. 
Dileiisiiri T.ir.iM-, Karuli.is. Kir.iit.is. Vannaku lav Zajce. 
M.nrul.^. Vomirla-». Dont.i» 
( riunii amputi- Papat assihu. Antonio. Ierothodoros. P.i-
i s ia turas . Rooha. Lit.itlunos. Vassilm. Isis. 
\ i tuii .uii i Saratakos. Diniopulo.s Thnnasis. Dunouulos 
f i r i s ' o - , Chralambidis. Tsmbos. Kar.it idis. Cìalakos. Kat u-
i . i » 

AUXERRE 
So l'Auxerre è torte nello 

STOSNO modo in cui è buono il 
>uo \ ino clic nasco in Borgo­
gna. per il Milan il primo 
Turno di Coppa non .sarà di 
quelli più semplici E c'è da 
crederci, t i s to che l'Auxerre 
e una squadra in continua 
cresi ita. Va t.mioio per il MÌO 
t i t a io il più ricco di tut ta la 
Francia Conta tenticinque 
formazioni giotumli e oltre 
430 giocatori tesserati, dal 
quali ogni tanto t iene fuori 
quali ne nome fameso. Una 
delle .sue carattcn.itiene è 
quella di non acquistare mai 
dei giocatori. La >ua .squadra 
e fatta in casa e quelli che 
alla fine calcisticamente cre­
scono di più tengono ceduti 
ai grossi club, permettendo 
cosi al bilancio di tornare in 
equilibrio 

Il mago di questa nuo ta 
stella del calcio transalpino 
si chiama Gu\ Roux. Lo è 
dal '61. Meriterebbe .solo per 
questo un premio fedeltà. 
Nella società e un po' tut to 
Le s'olio degli azzurri di Bor­

gogna è Jean Marc Ferrcri. 
di padre e madre CIIHOOM S I 
dice che .sia l'erede di Pattini. 
ma lui dice che non e \ e ro . 
perché Platini è il ma.vsimo 
che c'c. Fcrreri ha ventitré 
anni e gioca da centrocampi-
Ma. Accanto a lui Basile Boli. 
MJIO diciotto anni , natural ­
mente nato nel t i t a i o della 
società, ormai considerato il 
secondo .stopper della Fran­
cia e il goleador Garar.de. 
campione olimpionico e ca­
po cannoniere del campio­
nato '83-84. Non mancano 
fh .stranieri- sono il polacco 

anas e l 'ungherese Burcsa. 
Questi i componenti della 

squadra francese: 
POUULKI: Martini. Loi-

senu. 
DUT.NSOIU: Charles. 

Mosagger . Gendrcau. Boli. 

CÌIVTROC'XMPISTI: Bur­
csa. Barret. Fcrrcri. Per-
dncau . Fiard. Gomez. Fer-
rcr. 

. \ n \ C C W l l : Monier. 
Damo. Garande. Geraldo». 
Canloua 

• Sei grandi stelle all'assalto dell'Europa. Guidati da Altobelli. centravanti dell'Inter e della nazionale si tufferanno nell 'avventu­
ra il veronese Tncella. lo juventino Cabnni . il donano Souness, il milanista Virdis e il torinese Dossena 

ROCHA 

JEUNESSE D'ESCH 
In comune queste due 

.squadre hanno il nome (Jeu-
nesse in francese .sigmtica 
giotcntù, Ju t en tus in latino 
Mgniiica la stessa cosa) e la 
maglia bianconera. Per il re­
sto t u o n o , calcisticamente 
parlando, in due mondi di-
tersi . Semplici dilettanti ì 
lussemburghesi, che giocano 
quasi per passione e per fare 
del salutare sport, guada­
gnando pochissimi spiccioli; 
ricchi e famosi ì loro at ter* 
s a n italiani. Nonostante 
questo diterso modo di in­
tendere il calcio, i tolenlero-
si ragazzi della Jeunevse. 
puntualmente ogni anno si 
presentano all 'appuntamen­
to con le coppe europee, t i.sto 
i h c .se non tmeono il cam­
pionato. cosa che acerde con 
una certa frequenza (ne han­
no t in t i 20). t incono la Cop­
pa (ne hanno t in te 9) La 
Jcuncs.se e la squadra di 

Esch. un piccolo sobborgo di 
Città del Lussemburgo, ad 
un passo dal confine france­
se. Per affrontare la «grande-
J u t e n t u s il presidente 
Achen ha chiesto ed ottenuto 
di poter giocare nello stadio 
municipale della capitale. 
Visto che non esistono possi­
bilità di avere gloria in Cop­
pa. si punta almeno a fare un 
grande incasso. A guidare 
dalla panchina i lussembur­
ghesi e il trentaduenne fran­
cese Alex Pecqueur. Nella 
rosa ci sono anche quattro 
italiani. Il più famoso è 
Giampiero Barboni, tcntisei 
anni, nazionale. 
Portieri: Van Rijsttijk. Hof-
tmann. 

Difensori: Diasi. Simon. Di 
Pentima. Rohmann. Koster. 
Mullcr. 
Centrocampisti' Barboni. 
Zttally. Scuto. Kemp. 
Attaccanti: Ferrassini. Mo-
genot. Guillot. Strotz. KOSTICOS 

FERRERI 

LARISSA 
La sua Mona calcistica è g totane al contrario della sua 

Regione. la Tovsaglja. dot e si trot a il monte Olimpo. Lanssa. 
a t ter . sana di Coppa della Sampdona. e senz'altro più cono­
sciuta per le gesta dei ».uoi antichi e grandi guerrieri, che per 
quelle dei suoi calciatori. Soltanto tent 'anni di t t t a e due 
Coppe di Grecia t in te consc»untamente come biglietto di 
presentazione. Il suo albo d'oro sta tut to qui. La società bian-
cogranata è stata fondata nel 1964 dalla fusione di quattro 
squadre: l'Irakli.*., l'Aris, il Larivsaikos e il Toxotis, che non 
nu.scitanopiù ad andare a t a n t i da sole da un punto di t i s ta 
economico. S'è affacciata per la prima volta nella massima 
ditisionc nel 1972. Una bre te apparizione di due anni, poi 
ancora in seconda ditisionc. poi di nuovo in prima, do te 
ormai da sette anni staziona con discreto successo. 

Nella sua prima esperienza internazionale, il Larissa si è 
comportato molto dignitosamente, conquistando l'accesso ai 
quarti di finale e .sfiorando addirittura le semifinali. Ad eli­
minarlo e stata la Dinamo di Mosca. E una società -poterà-. 
costretta sempre ad arrabattarsi per poter andare a tan t i . 

Come squadra è di mediocre talorc tecnico, ma dotata di 
un grandissimo temperamento, che riesce a sopperire alle 
carenze di classe dei suoi giocatori. L'uomo di maggior spicco 
e Kristof Adamczik attaccante trentenne, polacco come l'al­
lenatore Andrzet strcilau. Nelle sue file giocano quattro na­
zionali greci. Si t ra t ta di Phtsis. Mitsibonas. Galitsios e Va-
laoras. Il suo stadio. l 'Alka/ar è piccolo e contiene al massi­
mo 17 mila spettatori. 

Portieri: Plitsis. Michail: 
Difensori: Parafestas. Mitstbonas. Vuttritsas, Kolomitru-

sis. Galitsios. Andreudis; 
Centrocampisti: Valaoras (Naz.), Alexudis, Rigas (ris.): 
Attaccanti: Tsiogas. Adamczic2 (Poi), Stamallu.Tsìdis. Kt-

rlhdts. Agoroiannis. Chnstodulu. s tamos, Dossas 
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COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia) « Finale: 14 maggio 1986 

SEDICESIMI 01 FINALE 

Ifk Goeteborg (Sve.) - tratta Plovdiv (Bui.) 
Dinamo Berlino (Rdt) - Austria Vienna (AuU... 
Bordeaux (Fra.) - Fenerbahce (Tur.) 
Gornik Zabrze (Poi.) - Bayern Monaco (Rfg) 
Porto (Por.) - Ajax (01.) 
Sparta Praga (Cec.) - Barcellone (Spa.) 
Jounesse Esch (Lus.) - JUVENTUS (Ita.) 
la Akranes Usi.) - Aberdeen (Sco) 
Linfield Uri.) - Servette (Svi ) 
Zenith Leningrado (Urss) - Vaalerengon (Nor.). 
Vejle Bk (Dan.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Rabat Ajax (Mal.) - Omonla Nlcosia (Cip.) 
Kuusysi Lahti (Fin.) - Sarajevo (Jug.) 
Honved (Ung.) - Shamrock Rovers (Eir.) 
VERONA (Ita ) - Paok Salonicco (Gre.) 
Esen te : Anderlecht (Bel ) 

COPPA DELLE COPPE 

ANDATA 
18/9/85 

RITORNO 
2/10/85 

QUALIFICATE 

Detentrice: Everton (Inghilterra) - Finale: 7 maggio 1986 

SEDICESIMI DI FINALE 

Monaco (Fra ) - Universitatea Cracovia (Rom.) 
Tatabanya (Ung ) - Rapid Vienna (Aut.) 
Galatasaray (Tur.) - Wtdzen Lodi (Poi ) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Flamutari (Alb.) 
Atletico Madrid (Spa.) - Celtic Glasgow (Sco.) 
Utrecht (Ola ) - Dinamo Kiev (Urss) 
Aik Stoccolma (Sve.) - Red Boys Differdange (Lus.). 
Larissa (Gre.) - SAMPDORIA (Ita.) 
Dukla Praga (Cec.) - Ao Limassol (Cip) 
Fredrikstad (Nor) - Bangor City (Gal ) 
Cercle Bruges (Bel.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.) - Aarau (Svi.) 
Zurrieq (Mal.) - Uerdingen (Rfg) 
Glentoran Uri.) - Fratti Reykjavik Usi.) 
Lingby (Dan.) - Galway United (Eir.) 
Esente: Benfica (Por.) 

COPPA UEFAiW 

ANDATA 
18/9/85 

RITORNO 
2 /10 /85 QUALIFICATE 

••>•''-'*•>**•? ^ - r ' 1 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) - Finali: 30 aprile e 13 o 15 maggio 1986 

TRENTADUESIMI 01 FINALE 

Sporting Lisbona (Por.) - Feyenoord (Ola ) 
Glasgow Rangers (Sco.) - Atletico Osasuna (Spa.) 
Valur Reykjavik Usi.) - Nantes (Fra.) 
Coleraine Ori.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) 
Colonia (Rfg) - Real Sporting Gijon (Spa.) 
Raba Eto Gyoer (Lung.) - Bohemians Praga (Cec.) 
Boavista (Por.) - Bruges (Bel.) 
Avenir Beggen (Lux.) - Psv Eindhoven (Ola.) 
Videoton (Ung.) - Malmoe (Sve.) 
Auxerre (Fra.) - MILAN (Ita.) 
Slavia Praga (Cec.) - Sasint-Mirren (Sco.) 
Tchernomorets Odessa (Urss) - Werder Brema (Rfg).. 
Bohemians Dublino (Irl.) - Dundee United (Sco.) 
Spartak Mosca (Urss.) - Tsp Turku (Fin.) 
Borussia Monec. (Rfg) - Lech Poznan (Poi.) 
Pirin (Bui.) - Hamarby (Sve.) 
Sparta Rotterdam (Ola.) - Amburgo (Rfg) 
Logia Varsavia (Poi.) - Viking Stavanger (Nor.) 
Wismut Aua (Rdt) - Dniepr (Urss) 
Aarhus (Dan.) - Waregem (Bel.) 
INTER (ita.) - Sangallo (Svi.) 
Aek Atene (Gre.) - Real Madrid (Spa.) 
Dinamo Tirana (Alb.) - Hamrun Spartana (Mal.) 
Portimonense (Por.) - Partizan Belgrado (Jug.) 
Dinamo Bucarest (Rom.) - Vardar Skplje (Jug.) 
TORINO (Ita.) - Panathinaikos (Gre.) 
Linz Ask (Aus.) - Banik Strava (Cec.) 
Hapoel Nicosia (Cip.) - Lokomotiv Sofìa (Bui.) 
Hajduk Spalato (Jug.) - Netz (Fra.) 
Neuchatel Xamax (Svi.) - Sportul Studentesc (Rom.). 
Athletic Bilbao (Spa.) - Beisktas Istanbul (Tur.) 
Liegi (Bel.) - Innsbruck (Aut.) 

ANDATA 
18/9/85 

RITORNO 
2/10/85 QUALIFICATE 

PAOK SALONICCO 
Non è famosa come l'Aek e il Panathinaikos, m a ha alle 

spalle una sua storia in campo europeo, dove per otto volte si 
è affacciato, senza ottenere però grossi risultati. Ha fatto 
anche un'apparizione in Coppa dei Campioni nell'edizione 
1976-77, dopo aver vinto per la prima e finora unica volta il 
campionato greco. Due le apparizioni in Coppa delle Coppe e 
cinque in Coppa Uefa. 

Come si può costatare da questo curriculum, si t ra t ta di 
u n a squadra esperta e quindi in grado di mettere in ansia il 
Verona, per la prima volta chiamato a cimentarsi in un tor­
neo europeo, il più bello, il più importante. 

Gli esperti del calcio europeo vedono molte affinità fra le 
due contendenti, forse perché sono due squadre che giocano 
con Io stesso spirito e non hanno alle spalle un pedigree di 
prlm'ordine. Caratteriaimente il Paok è una squadra molto 
scorbutica, cosi come sono del resto un po' tutte le formazio­
ni greche. Rissosi e cattivelli, finiscono molto spesso per t ra­
sformare le loro sfide in pericolose corride. 

L'allenatore è uno straniero: è l'austriaco Walter Skostik, 
che è riuscito a costruire un collettivo molto affiatato. Que­
sto è senz'altro il punto di forza dell'avversario del Verona. 
Due gli stranieri, gli iugoslavi Junst ic (terzino) e Paprìtza 
(attaccante). Ma gli elementi di maggior spicco, insieme al 
prodotto di casa Aristidis Karassividis, diciannove anni, so­
no gli otto nazionali Pantelis, Sterghtudas, Tosifidis, Alavan-
tas , Skartados. Damanakis, Kostikos e lakos. 
Portieri: Pantelis, Sterghiudas, Ghitsiudis. 
Difensori: Tsiurelas, Tosifidis. Jurisic, Alavantas, Sigas, Ba-
nlotis, Spanosotiropulos. 
Centrocampisti: Skartados, Damanakis, Psaras, Pittas, Ka-
rasavidis, Maliufas. 
Attaccanti: Alexandridis, Papricha, Vassilakos. Kostikcs. 
Navromatls, lakos, tordamdis. 

SAN GALLO 

BRASCHLER 

E la squadra più antica 
della Svizzera ed e anche fra 
le più antiche del mondo. E 
stata fondata ben 106 anni 
fa. nel lontano 1879. Eppure 
nonostante la sua vetusta 
età il San Gallo non ha nel 
suol a lbum del ricord! tante 
grandi affermazioni. Ai suo 
attivo ci s ta soltanto un 
campionato, vinto t ra le al­
tre cose addiri t tura ot tantu­
no anni fa. Roba di altri tem­
pi. Anche l 'unica Coppa di 
Svizzera conquistata s ta di­
ventando quasi un ricordo. 
visto che è entra ta nella ba­
checa dei trofei ben ventuno 
anni fa. 

Eppure, nonostante que­
ste sue deboli referenze, il 
San Gallo ha sempre stazio­
nato nelle zone alte della 
classifica del campionato el­
vetico. Diclamo che gli è 
sempre mancato quel certo 
non so che per ottenere tra­
guardi più brillanti. 

Nelle coppe europee vi ha 
fatto numerose apparizioni, 
naturalmente in Coppa Ue­
fa, considerando che riesce 

sempre a piazzarsi nelle pri­
me piazze della classifica, 
ma senza mai farsi notare. 

Pur non vantando appun­
to exploit di una certa riso­
nanza, quella biancoverde è 
considerata una squadra 
•strana- di cui è sempre me­
glio diffidare, perche, specie 
sul suo campo, è in grado di 
ottenere ottimi risultati. Il 
suo punto forte è il reparto 
difensivo che gli permette di 
limitare sempre al minimo I 
danni. Ad allenarla è Werner 
Olk (l 'anno scorso alla guida 
del Karlsruhe) che ha preso 
il posto del vecchio Johan-
ssen, andato in pensione. 

Gli elementi di maggior 
spicco sono gii attaccanti 
Braschler e zwlcker, en­
trambi nazionali. Questa la 
rosa del titolari. 

Portieri: Huwyler, Raln-
**aldt, Schrteyder, 

Difensori: Bischopberger, 
A. Germann. P. Germann, 
Harmann, Juerkemlk, Rlet-
mann, Urban; 

Centrocampisti: Bamert, 
Moscatelli, Rltter, Slgner; 

Attaccanti: Braschler, Fl-
mian, Frieberg, Zwlcker. 

In vigore la 
Convenzione 

europea contro 
la violenza 
dei tifosi 

La «Convenzione europea 
sulla violenza degli spettato­
ri durante le manifestazioni 
sportive», già adottata da 
Danimarca e Regno Unito, è 
s ta ta ratificata venerdì scor­
so anche dalla Svezia: ciò 
rende possibile la sua entra­
ta in vigore a partire dal 1° 
novembre. Austria, Belgio, 
Grecia, Olanda e Portogallo 
hanno in corso le procedure 
di ratifica. Italia (per ragioni 
ammlnlstrativo-costltuzio-
nali), Spagna, Francia e Ger­
mania non hanno ancora 
sottoscritto il protocollo e 
sono state invitate a farlo 
presto dal Segretario genera­
le del Consiglio d'Europa. 

Toto-Europa 

Dopo il Toto-sport, fratello 
minore del Totocalcio, che ha 
tenuto banco per circa un me­
se, dopo U conclusione dei 
campionati di calcio, ecco il 
Toto-Europa, intentato dal 
Coni per rimpinguare le casse 
del Totocalcio non più floride 
come negli anni passati. Do­
mani ci sarà il primo concorso 
e si potrà giocare fino a stase­
ra. Le partite in schedina: 
Jeunesse d'Esch-Jmentus 2 
Pono-Ajax 1 
Sparta Praga-Barcellona XI 
Vcrona-Faok Salonicco IX 
Atletico Madrid-Celtic 1X2 
Larissa-Sampdoria X 
Aek Atene-Rcal Madrid 1X2 
Auxerre-Milan X 
Colonìa-Gijon 1 
Inter-San Gallo 1 
Eto-Bohemians Praga 1 
Rotterdam-Amburgo X2 
Torino-Panthintikos IX 
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